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a C racovia  la  sua incoronazione.1 Ma con  ciò  egli non era  punto 
padrone «lei suo regno. Egli vinse bensì il principe C onti, il quale 
era sb arcato  in  D anzica alla  fine «li settem b re , m a anche dopo ebb e  
da co m b a tte re  co n  p o ten ti avversari.

In  ta li c ircostan ze P atteg gi am ento  del papa d iv en tav a  per lui 
m olto  im p o rtan te . Innocenzo X I I  non s 'e ra  pu nto  m esso subito  
dalla sua p arte , anzi il papa m an ten ev a un contegno «strem am ente 
riservato , p erch è da principio non credeva al fa tto  della con v er­
sione.* L ’unico passo ufficiale da R om a fu un B rev e  al Cardinal 
p rim ate R adziejow ski e agli s ta ti polacchi per esortarli ad eleg­
gersi a  re solo colui, dalla cu i pietà e valore si potesse a tten d ere  la 
propagazione della religione ca tto lica  e la d ifesa della cristian ità  
contro  i tu rch i.*  U na le tte ra  di Augusto al papa del fi agosto  r i­
m ase senza risp osta , com e a ltre  le ttere  «lei 25  e 27 se tte m b re .1 
A nche lo zelo o ste n ta tiv o  col qu ale il nuovo re assisteva  a lla  m essa 
non fece m u tare  i sen tim en ti del papa. A ppena quando alla  line 
d ’o tto b re , m unito del sigillo «lei principe e letto re , arrivò  a  Rom a 
la professione di fede di A ugusto,* su bentrò  un cam biam ento . 
Ma Innocenzo ev itò  anche adesso ogni d ire tta  com unicazione con 
A ugusto; solo al vescovo di K aab  venne inviato  il Iti novem bre 
lfi97 una le tte ra  di ringraziam ento .*

A ppena la  v itto r ia  finale di Augusto co n tro  i suoi avversari 
costrin se il papa a  lasciar cadere la  sua riserva, il m antenere la 
qu ale u lteriorm en te a v reb b e  danneggiato gli interessi della Chiesa. 
Il 13 gennaio 1698 ebb e luogo un concistoro  nel quale venne d ata  
le ttu ra  delle le tte re  di A ugusto al papa del fi agosto, 25 e 27 se t­
tem b re e venne an n u nziata  ai cardinali la sua conversione.7 Il 
18 venne in v ia ta  ad A ugusto una le ttera  di felicitazione e al nunzio 
di C olonia Paolueci l ’ordine di recarsi su bito  alla  corte  polacca 
com e nunzio straord inario .* Egli doveva congratularsi con Augusto, 
esortarlo  a lla  devozione verso la C hiesa ca tto lica  e la S an ta  Sede,

1 Vedi Haake nella MM. Vietici fairerkr. IX 5». #1*.
* Vedi HllTKBRASDT,. loc. cit. X  188*.
* Vedi ivi 18# *s.
* (¿ueste lettere negli * A rt* consist. al 13 gennaio Kit»». I) i b 1 i o t e c a 

V a t i c a n a ,  le lettere del settembre stampate presto Thki>er, M o n .  p a i .  

IV I s .
* Vedi la lettera di Spada a Santa Croce del 2 novembre 1697 prww 

iflLTEBRAXDT, loc. cit. X 211. O. I.
* Stampato nel TlIElNEH. Oeeck. dcr Znructlekr der .S'cAo«« der regicrenden

I l  a ver ron HraunMrk«rtg itiv i Sacktcm im dem Sckott der katk. Kirrke, Kinsie- 
dein 1843. Urk. 54.

* * Art* consist.. loc. cit. L'ambasciatore del re Augusto arrivò a Itoma 
il 19 gennaio 1698 (D iario, ed. Camfeia«  XII 3«3|; il 4 mano si teune il consueto 
Te de«m per il nuovo re (ivi 384). Ctr. • .Ieri*» ilarematti dell'8 manto 169». 
b i b l i o t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  di  R o m a .

* Theiner. loc. cit. documenti n. 5«, 56.


